
L ’ A U T O R E
D appo a ver parlato de' Configli *#_> 

Generale-», vengo a l minuto de’  M a g i-  
Jìratì ,  che li  compongono ,  comincian
do dal T)ogi->, che ne è i l  capo, e conti
nuando dagli 'altri fecondo la  dignità , e 
l'im portanza delle loro cariche. Io  ho 
fatto  ,  come tanti trattati particolari 
delD og e  , de' Procuratori di San M arco  
e de’ D ecem viri ,  ch ’eglino chiamano 
Confeglio d i D i e c i ,  non perche f im o  i  
M ag tjlra ti /'rirnieri della Città, , ma 
perche la m a ter ia , quantunque bella, o  
curiofeì non è p er  anco fia ta  toccata. 
T u tti quegli,  che anno fatto relazioni di 
'V e n ezia , ci dicono , che i l  D oge w /l* 
ha maggior autorità d'un altro Senato
re->, e che è J,oggetto alle leggi ; C / jO  
i l  Confeglio di D ieci è un T ribuna le di 
Grand’im portanza, dove tutti l i  N o b ili,  
e tutti li  rei d i Stato fono giudicati con-» 
una form a Jlaordinaria d i giufeizia . 
Tutto qucfio f i  sa da ogn'uno, e non btfo
gnano lib ri perfaperlo  ; i jM à d i d ir e  
come i V en ezia n i trattino il  loro Doge^-y 
in  che confifle la  fua  g ra n d ezza , quali 
fono le fu e  funzioni > e le fue ubbligazio- 
n i ; d i qual’ e tà ,  d i qual' urnor£->t, e d i

qual


